IdecretoI 

g DEL PARLAMENTO jg 

|di BRETTAGN|| 

De*23- Dicembre 1761. jj^ 

KÌ>Cni fi premette il Requifitorio del Signor (ifl 
Procurator Generale del medefimo^ ?§8 
Kl Parlamento de'7. Dicembre 17ÓI. 

Il /i ffjgiaw i'^wi/s « Vifivà congrt&att^ 
si in Parlici in Dicembre kj 

© A MOTIVO 

DE' GESUITI. 
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REQUISITORIO 

Del Signor 

PROCURATOR GENERALE DEL PARLA- 
MENTO DI BRETTAGNA, 

àéj. Dicembre 1761. 

Dimando per il Re , e come dimanderebbe 111 
fimigliante incontro, quei Grande Avvoca- 
to Generale Signor Servin ■ 

Dimando, tanto per la (ìcurezza della fua Sa- 
cra Perfona, quanto pel bene della Chiefa e del- 
la Stato, la tranquillità pubblica, e per I 1 ono- 
re e mantenimento delle Lettere e delle Scienze , 
che mi fia decretato un Atto dell'Appellazione 
come d'abufo, che intendo appellare di tutte le 
Bolle, Brevi, e Lettere Appoftoliche concernenti 
la Compagnia detta di Gesù, CofHtuzioni di quH- 
la , Dichiarazioni Copra le dette Colìituzioni , For- 
mule de' voti. Decreti de' Generali, ovvero delle 
Congregazioni Generali della detta Compagnia , 
e generalmente di tutti gli altri Regolamenti ed 
Atti fimigliantt, come ancora de'votie giuramen- 
ti fatti dai Membri di quella, di fot tome tterlì e 
conformarfì alle Regole di detta Compagnia. 

Che mi fia permeilo di far intimare al Genera- 
le e alla Compagnia, !a detta Appellazione come 
d'abufo, quando al tempo del Giudici» di effa , 
faranno portati alla Corte tutti gli altri pretefi Re- 
golamenti , e quelli in particolare , che chia- 
mati vengono Oracoli di vìva voce , e tut- 
to quello che ha fona di legge nella detta Cora- 
paetiia , 

A x Chf 
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Che il Libro intitolato , Heimanni Buftmbéum 
Sociituthjefu, Sacr.t 1 biologi* Licentiati , Thtotf 
pia Morali* , nunc pUmbus part'tbus auSia a R. P, 
Clwdio latto,*, SacitMisJeA, Teologìa in Um- 
vttfiwe Colombi Declori & Pufflm public* , 
Edith novifflmi ditigeMtt rttegaiu & tmrnàtta ab 
uno tjufdtm Scrittoti, Jkf* Sacerdoti Tktotogo ; 
Colonia 1757- in legnando una dottrina micidiale e 

vita de* Cittadini , ma contro altresì quella della 
Sacra Perfona de' Sovrani ; il Giornale di Tre- 
voux, Apoflo 1720. che ne fa l'elogio, faranno 
lacerati e bruciati in Corte del Palazzo , appiedi 
delta Scala grande , dall' Efecutore dell' Alla Giu- 
stizia. 

Che fi a ordinato, che tutti coloro che aveffero 
Efemplari di Libri , che infegnalfero tal deteftabile 
dottrina, compofli dai Membri della Compagnia 
di Gesù , ed altri fe fe ne ritrovano , e nomina- 
tamente , 

Da Emmanuele Sa , Gefuita , ne' fuoi Affo- 
lifmi. 

Da Martino Antonio Delrio , Gefuita, nel fuo 
Comento, comporto l'anno ló&o. (rd altri in nu- 
mero di treutsdue) di portarti alla Cancelleria di 
Cotte , per poter farne firnilmente la dovuta giu- 
llilia „■ Che fien ratte efpreflifììme proibizio- 
ni a tutt'i l.ibraj di riflampare , vendere e fpar- 
gere i detti Libri, fatto pena d'effe re llraordinaria- 
mente inquilìti e ca/ligati fecondo il rigor de' 
Decreti. 

E intanto, provvifionalmente , fiochi) venga de- 
cretato fopta la detta Appellazione come d'abufo, 
che fia fatta proibizione a tutt'i Sudditi del Re 
di qualGfia qualità e condizione, folto quelle pe- 
ne che fatan giudicate convenienti , d' unirti in 
affem- 
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ilfemblea "co' detti Preti , ed altri della detta 
Compagnia , nelle lor Cafe, o altrove, fotu pre- 
cedo di Congregazioni, o alTociaiioni e ritiri. 

Che fia ordinato, che l'Editto di Sua Maetlà 
del i<S82. farà Sene e debitamente efeguito in que- 
llo Di.-retto ; the Sua Manta (aia uminmrr.arr.LT.te 
Applicata d. dar una Dichiarazione per commette- 
te, che nino polfa elier prornoiTo agli Ordini 
Sacri, e numin .lamento niun Membro de.ìa Com- 
pagnia detta di Gesù, né provvedut i di qualCilla B;- 
nen?io. Secolare o Regolare , efcnie o non eleni* 
«tali ordinaria Ginriidiii me , nemmen ricercarne al- 
cuno in virtù de' gradi da lui ottenuti, feire' aver 
prima fot «ferini la Dichiarazione del Clero d.'l 
lóSl. fra ìe mani d.i fuo Arci-.efcovo , del fao 
Vefcouo, o de' lor Gran Vicari, dilla qaal fotto 
fcrizione oe farà fatta menzione nell'Alto dì di- 
manda, e ùmilmente nell'Alto di pte'a di pifTeffo 
di ciafehedun Benefizio; il tutto folto p;na di nul- 
lità di detti Atti, rifpetto a quelli che gii avrai» 
fatti fenz'aver precedentemente fottoferitta la det- 
ta Dichiarazione.- e in cafo che qualche Arcive- 
feovo o Vefcovo trafcuralfe d'efigerne la fottoferi- 
zione, debbalì cotTiingernelocol fcquellro della ren- 
dita temporale del fuo Arcivefcovado : ette fia in- 
oltre ordinato, che gli Ecclefiafiici , i quali non 
avendo fottoferitta la detta Dichiarazione, ricufaf- 
fero di farlo io occafiope del vi/a , ovvero dell' I- 
flituzione ai Benefiij, de' quali dimanderanno d'ef- 
fer provveduti, lìen dichiarati incapaci di pofleder- 
li; e che tutti quelli "che fonerò (lati da'deiti Ec- 
clefiailici anticipatamente conseguiti , rimaner deb- 
ban vacanti e impetrabili di pieno diriio, fen/a 
che vi fia bifogno a tar effetto d'alcuna Sentenza, 
o Dichiarazione giudiziaria . 

Che farà rapprefentato alla Maefìà Sua, quanto 
A 3 fia 
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fia importante riformar i Collegi del Regnò, e t 
educatone che in quelli vien data.- ch'ella farà 
fuppiicata di commeuere alle fue Accademie e U- 
taiverfità dì drizzar un piano d'educazione per tutte 
]' eia e differenti profeflioni, e di comporre de' 
Libri elementari per efeguir quello piano, i quali 
farà Ella infegnare in tutti quefìi Collegi dai 
Maellri , che giudicherà appropnfiro. 

Che (ìa ordinato che il Decreto che farà fatto 
falle mie Conclufioni , debba effer letto, pubblica- 
to ed affìtto per tutto, dove rie farà bìfogno . 
Fatto in Parlamento a Rennes ii 7, Dicembre 
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D E que : RETO 

DEL PARLAMENTO DI BRETTAGNA , 
DE* 13. DICEMBRE 1761, 

EJìrarto da'Rt£t{lrì àti Patlamento. 

VEduto daila Corte , coli' union delle Came- 
re , il Decreto di quella de' 14. Agofto 
17Ó1- con cui la Corte avea comandato , che il 
Superiore di quei che lì chiamano Gefuiti del 
Collegio di Rennes , deporebbe fra tre giorni all' 
Uffizio di quella un Efemplare delle Coftituzioni 
della Compagnia , che fi chiama di Gesù , e che 
il detto Decreto gli verrà intimato a richieda del 
Procurator Ceneraio del Re . Intimazione del 
detto Decreto in data dello ileflb giorno, fatta 
da Bouchard , U Teiere di Corte . Atto di depolì- 
to fatto all' Uffizio de' De poti li di Corte da Fra 
du Pays, Rettore del Collegio di Rennes, in da- 
ta de' 15. Agofto i7dt. Altro Decreto de' 17. 
dello tleìTo tnefe ed anno, con cai era commetto, 
che i due volumi in foglio [picciolo , intitolati , 
hijìitutum Scrittati* Jtju , Jiampali Ptag£ anno 
1757. confinati follerò al Procurator Generale 
del Re, che farebbe tenuto renderne conto alla 
Corte il Martedì primo Dicembre . Conto refo 
li 1. 3. 4. e 5. Dicembre dal detto Procurator 
Generale del Re , tanto del contenuto de' detti 
Libri, quanto della Morale di quei che fi chia- 
mano Gefuiti . Altro Decreto de' 7. Dicembre , 
con cui la Corte , dopo aver letto le conclufionì 
del Procurator Generale del Re lafciate da lui 
ini Banco in data di detto giorno 7. Dicembre , 
deliberava di continuai V aftemblea delle Camere 
A4 " 
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ai io. del detto mele . Dee re tic., di riduzione de' 
io. ii. 12. 14. 15. io*, e i'dat dicembre , eoa 
Pulitolo de'quali ellendoli la Òftte in molte fèf- 
iloni applicata all'emme d;l detto Illituto e alla 
lettura delle proporzioni e afTerzioni inferite in 
molti differenti Autori della Compagnia di quei 
che li chiamano Gefuiti'',' avea ordinato , che i 
detti Libri comunicati farebbero al Procurator Ge- 
nerale del Re , per commettere fo[*r*'lé-ii lui 
conelufioni, db che fotte necefiario . "Cotkluiìoni 
del detto Procurator Generale del Re -innata de' 
22. dello iteilb mefe . Udita la relazione del Si- 
gnor Claudio Guerry, Conligliere Decano di Cor- 
te / il tutto conlìderato. 

LA CORTE con l'union delle Camere , rice- 
ve per il bifogno che ve n' 3 , e che ve ne po- 
tette effere , il Procurator Generale del Re ap- 
pellante come d' abufo della Bolla che cominci» 
colla parola Rtgimini , data li 5. delle Calende 
d'Ottobre 1540. da Paolo IH. che porta per ti- 
tolo , Prima inflittiti Sotieiatìs Jt/u apprcl/atio ; 
d' altra Bolla che comincia con quelle parole , 
lnjanElum noiìt y data la vigìlia degl'Idi di Mar- 
zo 154;. che porta per titolo , Facilitai quefms 
idoneo* ad Socittatem ]cfu flnt Rtflr'iSHene nu- 
meri admittendì & Conflitutiantt condtndi ; d' 
altra Bolla che comincia con quelle parole , Ex- 
pofiìt ùtbitum, data li 12. delle Calende d' Ago- 
ilo 1550. che porta per titolo, Confirm't'to olia 
Inflìttiti, orni ma/ori, tttm illius , tutti aiiorum 
Societatis Indultorum didaratìone; d'altra Bolla che 
comincia con quelle paróle , Sacra Religioni* , data li 
IJ. Dicembre 1552. ch'ha per (itolo , Cenfirma- 
tio Privitcgiorum Scrittati lonceffbram & aliorurtt 
nova conctjflo, e generalmente di tutte le Bolli, 
Brevi, Lettere Appoiloliche concernenti i Preti • 
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Scolari della Compagnia che G chiama di Gesù ; 
Cuiìicu/.ionì di quella, Dichiariuioni fopra le det- 
te Coftituzioni, Formule de' Voti , anche de' Voti 
e Giuramenti fatti ia tempo dell' emillìone di quel- 
li ,- Decreti de' Generali, ovvero delle Congrega- 
zioni generali di detta Compagnia,- Oracoli di vi- 
va voce, e generalmente a'ogn' altro Regolamen- 
to o Atto lìmigliante. 

Maffimamente in ciò, che il detto Iflitoto del- 
la detta Compagnia farebbe attentarono all' auto- 
ma della Chiefa , a quella de' Concilj generali e 
particolari, a quella della Santa Sede , e di tutt'i 
Superiori Ecclefialtici , e a quella de' .Sovrani ; in 

Sinto che da una parte , in vigore dulie detta 
ilituzioni, il Generale avrebbe tutto il potere 
nella detta Compagnia, in pregiudizio delle deci- 
fioni de' detti Concilj, delle Bolle emanate dalla 
Santa Sede , de' regolamenti preferì iti da tuie 1 i 
Superiori EcdefiaQici , e delle Leggi promulgate 
dai Princìpi temporali; e che da un'altra parte , 
alcuna Potenza, né fpirituale, né temporale nien- 
te potrebbe nella detta Compagnia , a cui non 
falò a{tribujta viene la facoltà di cambiare , caf- 
fare e rivocare le fue proprie Coiìituzioni , e di 
farfeoe di noove , fecondo la diverlìtà de' tempi , 
de' luoghi , e degli oggetti, fenza eHer foggetta 
in quella materia a veruna ifpezione della Santa 
Sede mede fi ma , la di cui approvazione farebbe 
giudicata infeparabile di pien diritto da tutte le 
variazioni utili alla detta Compagnia ; ma le vie- 
ne eziandio conceduto, in calo di qualch' Atto di 
Avocazione, o di riforma per parte della Chiefa, 
della Santa Sede, o di qualfivnglia altra Potenza, 
di poter in tal incontro riiìabilir ogni cola di fu» 
propria autorità nello (lato primiero , ed anche 
torio quella tal data , che foglici vorrebbero la 
Com- 
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"Compagnia, il Generale, o i Superiori di quella; 
il entro fenza che vi fìa bifogno d' attenere nem- 
men dalla Santa Sede , nò approvazione , riè con- 
fenfo, riè conferma. 

In cib, che Pitto nome della detta Compagnia, 
un fol Uomo eferciterehbe un poter da Monarca 
fcpra l' intera Compagnia , fparfa in tutti gli Sta- 
ti, e fopra l' univerfalità de' tuoi Membri , e del- 
le Perfone viventi fotto la ma obbedienza , anche 
fopra di quelle che ne folfero efenti , e fopra 
quelle ancora che provvedute follerò di qualunque 
facoltà; c che quello potere eftenderebbefi non 
folo fopra P ammini (trazione de' beni , e fopra il 
diritto d'autorizzat ogni qualunque contratto, d,* 
annullar i già fatti, in virtù ancora del (uo pote- 
re , ma farebbe talmente una ed intera , the ciaf- 
ehethin di coloro che compongono la detta Com- 
pfjnia , farebbe tenuto obbedir ad elfa come a 
Gefucrifto medefìmo , qualunque cofa .comandar 
potè (Te quello Generale , fenza riferva , lenza ec- 
cezione, fenza efame, e fenza neppur avere alcu- 
na interior esitanza : d' efeguire quanto egli farà 
per preferivere con la ftefla pienezza di confenfo 
e d'adefione , eh' han eglino per la credenza de* 
Dommi rteffi della Cattolica Fede .■ d' effere nelle 
di lui mani come un cadavere, o come un balio- 
rie in quelle d' un Vecchio , o come Abraammo 
fotto gli ordini di Dio, che gli comandava d'im- 
molare il proprio Figliuolo: pervadendoli del prin- 
cipio , che tutto cib eh' ci comanda fia giulto , e 
rinunziando ad ogni fentimento pedonale , e ad 
ogni volontà propria. 

Ir ciò, che la detta autorità affolnta eftende- 
rebbefi parimenti fopra il Contratto naturale, il 
quale legando ì membri della Compagnia, dee le- 
gare la Compagaia a' fuoi Membri ; che nulladi- 
DICBO 
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meno la detta Compagnia non farebbe dal fuo 
canto obbligata ad alcun impegno , e che mentre 
tU ti' i fuoi Membri farebbero ad etili definitiva- 
mente nniti , il Generale potrebbe in ogni tem- 
po licenziar ciafehedun di loro, fenza effer tenu- 
to a foecorrerli ne' loro temporali bifogni , ed an- 
che ne' più urgenti . 

In ciò , che per vieppiù afficurarfi l'efercizia 
di quello affolato potere , lo fpirito generale del 
detto Irtituto , tega ito nelle Coflituzioni , farebbe 
di non illabilire differenti Regole apparenti , che 
per dirtruggerle nel tempo Beffo , odia con altre 
Regole oppofle, inferite in altri luoghi delle fief- 
fe Coft itn zio ni , ofiìa con di finzioni ed eccezioni 
d'ogni genere, aggiungendo che in praticai Mem- 
bri della detti Compagnia non fon obbligati , 
neopnr fotto pena di peccato veniale , a veruna 
de' punti contenuti nelle dette Coltituzioni , quan- 
do ciò non venga loro fpezialmente preferitto in 
virtù di Santa obbedienza , dal Superiore che ha 
diritto di giudicare ciò che conviene fecondo le 
oecalioni e le perdine, di modo che il fol patito 
cortame farebbe quello di far regolare e decide- 
re tutto dal folo Generale della detta Compa- 
gnia i 

In cib, che vien conceduta al detto Irtituto 
ogni qualunque fona di Privilegi, e que' parimen- 
ti che fono i più contrari a' diritti delie Potenze 
temporale e fpirituale, a quelli degli Ordinar) , 
de' Pallori del fecondo ordine, delie Univerfuà, e 
degli altri Corpi fecolari , e regolari; e che in ea- 
fo che impugnarli voleffero i detti Privilegi , mole- 
flar o inquietar tacitamente- o efpreffamente il det- 
to Ilìitoto ,• gli farebbe permeilo di nominar- 
ti de' Confermatoti, con facoltà d'impiegare per 
lot difefa , tntt' i mezzi opportuni di diritto e 
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di fatto , lenza Demmen rìfpettare la potenzi 

Reale. 

la ciò, che ciafeheduna delle Addette dìfpofi- 
zioni, fpezialmenta V obbligazione impala a tutt' 
j Membri àcu.i ditta Compagnia, dWobbedieaza 

verfo qualunque volontà del Generale, ferrea efa- 
minar la giutiizia d'alcun ordine emanato da lui , 
l'elteniìone delle proibizioni (atte dalle dette Co- 
lìituzioni , il genere di poterà attribuirà a' detti 
cosi chiamati Confervatorì , tendano a compro- 
mettere la (kurezza iìeffa della perfona de' Re ; 
Che degli articoli più precifi ancora delle d-^ne 
Coflituzioni concorrono a dirtrosgere quefìa tal 
ficurezza ; e che d'altronde ciafeheduno de' Mem- 
bri della detta Compagnia effendo obbligato a Cu- 
toporlì alle definizioni di quelle , negli oggetti 
fteffi di lor dottrina, fbpra i quali aver potelfero 
opinioni diverfe da' lentimenti della Chiela , non 
vi pub , né vi debb' etfere che una credenza , una 
dottrina, e una morale uniforme nella detta Com- 
pagnia ; cioè quelle ch'ella giudicherà le più acco- 
modate al tempo, le migliori , e le più conve- 
nienti per la detta Compagnia. 

In ciò, che per li detti voti e giuramenti , t 
detti osi chiamati Gefuiti lì fottopongono alle 
Regole, e all' Illituto della detta Compagnia. 

Permette al detto Procumor Generale del Re, 
di far intimare al Generale e alla Compagnia de' 
detti così chiamati Gefuiti, la detta appellazione 
come d'abufo, fopra la quale avran le parti au- 
dienza il primo giorno ; e al tempo del Giudicio 
di qu -V appellazione come d'abufpi, faran prelen- 
lati alla Corte tutti gli Editti , Dichiarazioni e 
Lettere Patenti, debitamente verificate in quelle, 
concernami la detta Compagnia , per elTere (opri 
tut- 
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tutto quello congiuntamente ftabilito e ordinato 
quel che farà più opportuno. 

Ordina che i Libri intitolari Difputationet Ro- 
berti Bellarmini e Societate Jefu. Stampato in In- 
golflad nel 1596. 

Quello intitolato Francifci Teliti Societatis Jefu 
Ijlruclio Saeerdotum . Parigi, 1619. 

Quello intitolato Opujmia Theologita Martini 
Beami, Sacìttatis jefu. Parigi, itìjj. 

Quello intitolato Joannh Mariana , Societatis 
Je/u, de Rege & Regis IJiìtutione, nel 160%. 

Quello intitolato apologie putir lei Cafuijies , 
attribuito a Edmondo Pirot , Gefuita , Parigi 
1657. 

Quello intitolato Liber Tbcologia Moralit vigin- 
ti quatuor Stcietatit Jefu DoHoribus referatus , tjuem 
R. P. ^intoniut de Èfcobar , & Miado/a ValUfo- 
tetnnus e Sacietate Jefu . Tbtologus in examen Can- 
fefjariorum dige(fit ,addidit , illujlravit . Lione,Ió59- 

Quelli intitolali Hermann! BufembaumT heologia 
RLralis auSa a R. P. Claudia la Croix, Societa- 
tis Jefu. Lione predo i Fratelli deTournes, 1729* 
e Glonia, 1757. 

Quello intohto H>jlori<c Sacr£ & Piophant Epi- 
tome ab Horatio Turcellino Socìetalit Jefu . Ren- 

Quello intitolato , Journal deTrtvaux, del mele 
d'Agolìo 1729. in ciò che contiene l'annunzio e 
T elogio del detro Bufembaum. 
faran lacerati e bruciati appiedi della fiala dirim- 
petto alla porta grande dei 1 alazzo , dall' Efecuto- 
re dell' Alta Gioìtizia, come fediziofi, diflrutti- 
vi di tutt'i principi deiia Morale Criiìiaua, infe- 
gnando una dottrina micidiale e abbominevole , 
non Colo contro la Acutezza della vita de' Cittadi- 
ni , ma alttKÌ conno quella delle Perfone Sacre 
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de' Sovrani. Fa efpreflìfììma proibizione ■ tntt' ì 
Libraj di riftampare , vendere, o (pncciarc Ì detti 
Libri, o alcuni di quelli; e a tutti quei che ii porta- 
no , o dutribjilLono, di portarli , o diflribuirli t 
fotro pena d'.''fere llraordinariamente inquifiti , e 
puni;i fiondo il ris/ir de'Decreti. 

Ordina, che ad ilìnnra dei detto Procurator Ge« 
nerale del Re, fari prefa in forma /ione in prefen- 
za del ConfiglÌLre Referendario, per li teliimnnì 
che faranno in questa Città, e alla prefenza de* 
Giudki nelle Sinifcalchie, Giurifdizioni Reali, e 
altri Giudici de' cafi Reali fpettanti alla Corte , 
per diligenza de'Soltituti dei detto Procurator Ge- 
nerale del Re alle Curie, contro tutri colora che 
avran contribuito alla compofizione , approvazio- 
ne , o fUmpa d'alcuni de' detti Libri , o che lì 
avranno nelle lor cafe , e inlieme contro tulli gli 
Stampatori, e Difiributori de'Jetti Libri. 

E per iftabilire definitivamente Copra cib che 
lìfulta da' detti Libri in propofito dell' infegnamen- 
to cortame e non interrotto della detta dottrina 
nella detta Compagnia de' detti zo-À chiamati Ge- 
fuiti, come altresì dell'inutilità di tutte le dichiara- 
zioni, difapprovazioni , e ritrattazioni fatte a que- 
llo propofito, ritoltami dalle Coflituzioni de' detti 
Preti, Scolari ed altri di detta Compagnia, infie- 
me fopra le relazioni del detto Procurator Gene- 
rale del Re, il primo , 3, 4., e 5. del prefènre 
mefe , aggiunta la deliberazione all' appellazione 
come d'abufo, appellar» dal detto Procurator Ge- 
nerale del Re, di Bolle, Brevi, Coftituzioni , e 
di qualunque altro Atto, feguito , concernente la 
detta Compagnia, faiva Tempre la feparazione , fe 
il cafo la ricercaffe . 

_ E intanto prouifionalmente , fino alla decreta- 
zione fopra la detta Appellazione come d' abufo , 
e fo- 
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■ fópra gli oggetti the vi vanno uniti , o venghi 
dalla Coite altrimenti ordinato , fi efpreffiffime 

S inibizioni a tutt' t Sudditi del Re, di qualunque 
ato, qualità e condizione ch'elfi fieno, d' entra- 
re nella detta Compagnia, orti a a titolo di appro- 
vazione, o Noviziato , oltìa pei emiflìone di voti, 
detti folenni , o non solenni; e a tutt' j Preti , 
Scolari ed altri della detta Compagnia di ricever- 
li, afliftere al loro ingreffo , ovveio emiifione 
di voti , eftendere , o fottofenvere gli Atti , il 
tutto folto tali pene che faran credute opportu- 
ne : Fa parimente proibizione a' detti Preti , Sco- 
lari ed altri della detta Compagnia , di ricevere - 
lotto qualfivoglia pre tetto, nelle loi Cafe , alcun 
Membro della detta Compagnia nato in Paefi ib- 
reftieri, come neppur di ricevere tutt' i Membri 
della detta Compagnia naturali Francefì , che fa- 
ranno in avvenire fuor del Regno , i voti detti 
folenni , o non folenni , il tutto fotto pena d* 
eflere i Con natie ien ti ftraordinariamente inquifitì 
e caligati come perturbatori del pubblico lipofo. 
Fa parimenti proibizione provi rionalmente ai det- 
ti Preti, Scolari ed altri della detta Compagnia , 
di continuar alcuna pubblica, o privata lezione di 
Teologia , Filofofìa , o Umanità , nelle Scole , 
Collegi e Seminari di giurifdizìone della Corte , 
fotto pena di fequeflro del ior temporale , e fot- 
to tal altra pena, che farà giudicata neceffaria , e 
cib incominciando dal Lunedì 2. Agorto proffimo: 
e tuttavia in cafo che i detti Pteti , Scolari ed 
altri della detta Compagnia , pretendeffero aver 
ottenuto alcune Lettere Parenti , verificate in 
Corte, ad effetto di far le dette funzioni di feo- 
la, permette a* detti Preti, Scolari ed altri della 
detta Compagnia di prefcntarle alla Corte , con 
le Camere unite , nel tempo qui fopra piedritto, 
per 
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per elfere dalla Corte , folla prefentazione di 
quelle, e fopra le conclrjiioni del Procurator Ge- 
nerale del Re, ordinato ciò che Cara di ragione: 
Fa efpreffiflìma proibizione a tuit' i Sudditi del 
Re di frequentare , fpirato che (la il detto tem- 
po , le Scole e tniltìoni de 1 detti cosi chiamati 
Gefuiti, ingiungendo a lutti gli Studiatiti di vuo- 
tar i Collegj della detta Compagnia nel tempo 
qui fopra ftabilito; e a tutt'i padri, madri , tuto- 
ri, curatori, o altri che hanno incarico dell'edu- 
cazione de' detti Studiami, di ritirarli, o farli ri- 
tirare e di concorrere , ognuno per quanto pub , 
all' elocuzione del preferite Decreto , come buoni 
e fedeli Sudditi dei Re , zelanti della fu a confer- 
vazicne: Fa loro parimenti proibizione di man- 
d.ir i ditti Studiatiti in alcun Collegio , o Scola 
delia dnta Compagnia , fuori della giurifdizione 
della Corte, e fuor del Regno; il tutto fotto pe- 
na, contro i c intralcienti , d'efler riputati fj tito- 
li della detta dottrina empia, facrilega, micidiale, 
attentatoria all'autorità e fica rezza delia Perfona 
de' Re, e come tali perfeguirati fecondo il rigor 
de' Decreti: E quanto a detti Studiami , dichia- 
ra, che tutti quelli che continueranno , dopo il 
termine di detto tempo, a frequentar le Scole , 
Pendoni, Collegj , Seminar) , Noviziati e Illru- 
?iont de' detti cosi chiamati Gefuiti , in qualfilìa 
luogo , incapaci di prendere , né ricevere alcun 
grado nell' Univetfìtà, e in tutte le Cariche ci- 
vili e municipali , Uffizj, o funzioni pubbliche ; 
rifervandolì la detta Corte di deliberare il Lune- 
dì 9. Agofto proffimo fopra le precauzioni , che 
giudicherà di dover prendere in propofito de' con- 
trafacicnti , fe ve ne foffe qualcuno . 

E defiderando la detta Corte di provvedere lof- 
fie ien temente all'educazione della Gioventù , or- 
dina , 
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dina, ch'entro lo fpazìo di tre meli, a contar 
dal giorno della data del prefente Decreto , j Mai- 
ri, e gli Scabini delle Città foggette alla giurif- 
dizion della Corte , come altresì gli Uffiziali delle 
Sinifcalchie , e Curie Reali, con l'unione du' Mem- 
bri dell' Uaiverfità , faran tenuti d' inviare al Pro- 
curato? Generale del Re, cialchedun li pa ratamen- 
te, Memorie contenenti ciò che filmeranno con- 
veniente a tal materia , per e fiera dalla Corte , 
con l'union delle Camere, riabilito Copra le con- 
clusioni di detto Procurator Generale del Re, il 
Lunedi 5. Luglio proffimo , quanto fari creduto 
opportuno. 

Ordina la detta Corte, che entro lo fpazio d' 
un mefe, a coitar dal giorno della data del pre- 
lente Decreto , i Superiori delle Cafe dalla detta 
Compagnia fosgene alla giurifdizion della Corte, 
presteranno Lettere Patenti debitamente regi- 
ftrace in quella , portanti erezione , o conferma 
delle Congregazioni, Alfociazioni , Figliazioni , Ri- 
tiri , Confratarnità , o Affemblee n^lle Caia di 
detta Compagnia, per affare , in vil'U di quelle 
e delle Conclulìoni del Procurator Generale d=l 
Re , dalla Corte , coli' union della Camere , de- 
cretato quel che farà filmato confacentc ; in di- 
fetto di che, e paffato il detto tempo , fenza die 
vi fia hifogn-> d'altro Decreto, le dette Congre- 
gazioni, Affociazioni , Filiazioni , Ritiri , Confra- 
ternita, ovvero Affemblee , fotto qualunque de- 
nominazione, e fono qualunque pretella eh' effer 
fi voglia, relteranno foppreffi ed annichilati. 

E intanto fa al prefente e provifìonaìmente eC- 
prefftilima proibizione a tutt' i Sudditi del Re di 
qualunque flato , qualità e condizione eh' effer fi 
voglia „ d' aggregarli in alcun modo alla detta 
Compagnia, fia per voto d' obbedienza al Gene- 
rale di quella, o altrimenti; come pure a tutt'i 
Preti , Scolari , o altri di detta Compagnia , di 
B tare, 
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fare, 0 ricevere le dette Filiazioni , 0 Aggrega- 
zioni , il timo fotto pena d'edere lìraordinariamen- 
te inqufiti, ecallisati fecondo l'importanza de) cafo. 

Proibilce a' detti Preii , Scolari ed altri di det- 
ta Compagnia, d'intraprendere di fottrarfi diret- 
tamente 0 indirettamente, e lotto qualunque pre- 
tefto ch'efler (ì voglia, all' intiera ifpelione , fa. 
tran tendenza e gitìtifdizione de^ti Ordinari Or« 
dina che l'Editto del ifi8i. farà bene e debita- 
mente efeguito fecondo la (uà forma e tenore* 

Cotnrrette a tutti coloro j che fi ritrovano aver 
Elemplarl de' Libri che infognano la detta dot- 
trina, compolli dai Membri della Compagnia detta 
di Gesii , ed altri fe Ve ne fono, spezialmente.' 

Da Emmanuel Sa, Gefuita ^ ne* Tuoi Afforifmt. 

Da Manin Antonio Delrio, Ciefuita , nel fuo 
Comentarìoi comporto nei n8o: 

Da Roberto Perfori, detto altrimenti, Andrea 
Filoparro, Gefuita. 

DaGio.Aqua-PontanO, ovvero Bitdvatcr( Gefuita- 

Da Luisi Molina, Gefuita , nei fuo Libro de 
JkJHtU &]ur e . 

Da Alibnfo Salmetone, Gefuita, Del fuo' quar- 

Da Gregorio di Vallenza, Gefuita, pel fuoCo- 
mentario Teologico i 

Dal detto Alfonfo SalmeroDe, Gefuita , nel fuo 
Tomo rJecimoteizo, 

Da Carlo Scribani , Gefuita , nel fuo A ni ri tea- 
tro d' Onore . 

Da Ciò. Azor, Gefuita j nelle fue iilicuzion i 
Morali . 

Da Giacomo Gretzer, Gefuita, nei fuo Libro 
intitolato: Ve/ptriilie Hxttt uut . 

Da Giacomo Keller , Gefuita , net fuo Libro 
intitolato : Titannictdium . 

Da Gabriel Vafquez , Gefuita , Del fuo Co» 
mentario. 

Da Franeefco Suarez, Ceiuita. Da 



Da Gio. Lorin, Gefuita, nel fuo Comento Co-- 
fra i Salmi . 

Da Leonardo Leflìo, Gcfuita , nel fuo Tratta' 
lo ,UJ*fìitié&J*re, 

Da Adamo Tanner, Gefaita t nella fui Teolo' 
già Scolaiìica. s ■ 

Da Giacomo Tirino, Gefoita , nel fuo Comen- 
to fopra la Sacra Scrittura. 

Di Giufeppe Jovenci, Gefuita * nella fua Sto- 
rta della detta Compagnia. 

Da un'altra Edizione dell'Opera del GrerzerD, 
Genita, intitolata; VtfperUÌh Ereticai, 

Da Mootauz.in , Gcfuita , dal Colonia , Gefui- 
ta, e da altri Gelimi , fan portati alla Cancelle- 
ria di Coria per elfer fatta ragione. Commetten- 
do a tulli coloro, che ne hanno degli Efempla- 
ri, di portarli alla Cancelleria di detta Corte. 

Ordina, che per diligenza del Procurator Ge- 
nerale de) Re, il prefente Decreto farà intimato 
lenza indugio alla Cafa di detta Compagnia , che- 
fi ritrova eiiere nella Cina di Rennes, e in quin- 
dici giorni al più tardi, a tutte le altre caie oc- 
cupate nella giurifdizione della Corte , da quei di 
detta Compagnia; ordinando loro di conformarvi- 
fi , fotto le pene [labilite. 

Ordina, che le Copie collazionate del prefente 
Decreto , fieno fpedite alle . i'inifcalchie e Carie! 
Reali della Giurìfdizione 4 per enervi lette , pub- 
blicate , e regimate Commettendo a' Sortirmi 
del Procurator Generale del Re , di tenervi ma; 
no ( e di certificarne la Corte , entro lo fpazio 
un mete. Commettendo agli Ufficiali didetreCu- 
tie , di Vegliare alla piena ed intiera efecuzi'o- 
ne del preferite Decreto , che farà (rampato , 
letto, pubblicaro ed affido in ogni luogo , dove 
ve ne farà bifogno. Fatto in Parlamento , con i* 
Union delle Camere. A Renne* li z 7 . Dicembre 
l?6u Sottofcritlo , L. C. PICQUET, 

B a li 
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Li 20. Dicembre 1761. alla levata della Corte, 
1 Libri mentovati nel Decreto de'z;. del prefen- 
te mele, fono flati, in efeculione del detto De- 
creto , lacerati e bruciati appiedi della Scala del 
Palazzo , dirimpetto alla Porca grande , dall' Efe- 
cntore dell'Alta Giuftizia, in pretensa di noi Scu- 
dieri Gianmaria le Clavier, Cancelliere nel Ci- 
vile del Parlamento , adillito da due Ufcieri dì 
Corte, Sottofcritto, 

LE CLAVIER. 



AVVISO 

A'Vefcovi congregati in Parigi ne! mefe dì 
Dicembre ijóx. a motivo de'Geluiti . 

Qualunque idea che aver vagliali della prudenza , e- 
fagacità deVefcovi tongngat't , trtdefl nntlfario pre- 
venirli intorno alle differenti infidie, eie lor tettdsnù 
i Ge/uÌti, 

LI Quattro articoli fopra de'quali cbiefe loro il 
1 Re di fpiegarli, furto in cai maniera difporti , 
che per rifpondcre ragionevolmente e giudiziofa- 
tnente al primo, bifogna aver prima efaminato 
tutti gli altri . Tuttavia vien fatto creder con 
Scurezza , che i Gefuiti progetcaoo di far ri- 
fpondere feparatamente al primo, ferri' aver efa- 
minato i rre altri . Non v' ha cola in te ItelFa più. 
alfurda di quella. 

Imperciocché, come potrebbero i Vcfcovi decider 
feniiwmente a prima viita , Ce i Ge/uiii fimo in 
Francia di qualche utilità , fi nt rìfultino ■vantag- 
gi , 0 pregiudh 'j dalle funzioni , che fon lor confida- 
te, prima d'aver efaminata la lor dottrina, ogget- 
to del fecondo articolo : la lor condotta riguardo 
a' Pallori , oggetto del terzo : il lor Iflituto , og- 
getto, 
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getto dui quatto? f Cefi) iti amminirtrano la Con- 
leflìone e la Comunione; predicano e infegnano ; 
fan le Miflìoni . Ma baita a' Vedovi il vedete , 
the taluni predicano e infegnano , con (è IL no e 
fanno fare molte Comunioni, perde' idere , che fieli 
utili alla Chiefa, e che ne rifulreran gran vantag- 
gi dalle lor funzioni? Noti convien egli prima di 
tutto (labilire, fe le facciano bene o male? Se pre- 
dicano e infegnano una cattiva dottrina , o una 
morale diabolica: fe confettano , e fe fan comuni- 
care fecoodo le m^lfime del Padre Pichoo , cene- 
rate, quattordici anni fono, da ventitene Vefcovt 
di Frantìa , come non fi puf) dubitarne, funzioni 
Io tal nudo efercitare, in o . o eder utili , 
non fon cileno al contrario la rovina delle co- 
feienze, la perdita deli' anime 3 e In: . : dal ri- 
fui urne isrun vantaggio per la Francia e per la 
Chic fa , non è anzi, per l'una c per l'alita, il 
più pernìziofo de' mail, il pi tenibile di tnlt* 
i flagelli r" Egli è un moltiplicar nella Chie- 
fa e nello Stato lo Mandalo de' facriiegj , ren- 
der le colpe irremiflibili , ec. Che non diffe- 
ro i ventifette Prelati nel 1747. con V applau- 
fo del Pontefice e di tutta la Chiefa } Parimen- 
ti , fe 1 Gefuiti fon nel fondo Oltramontani , 
qual pericolo non vi farà nel confidar loro tutte 
quelle funzioni > Sarebber elleno altrettanti mezzi 
d' ifpirar dell'alienazione a' Fedeli per le noflre 
malUme Gallicane. 

Convien dite lo fìelìo della condotta e dell' Uri- 
luto. Se i Gefuiti difpregiano la fu bordi nazione , 
che debbono a' Vefcovt uà ai Curati : fe confelTa- 
tio nelle Diocefì , e confettano i Dìocefani contro 
la volontà de'Vefcovi: fe dominar vogliono ne' 
lor Seminari, malgrado le lor proibizioni: fe nelle 
JorCongregazioni, fanno fare la prima Comunione 
a' Fanciulli, la Confezione e la Comunion Pafea- 
le a' Fedeli, malgrado i Curati, come ve ne fon 
B j tanti, 



Digitized by Google 



tanti efempj.- funzioni efercitate coti ifpirito tale 
d'indipendenza, e che non poffono, che alienar i 
Fedeli dalla legittima fubirdkiazione a' lor Pallori , 
non fon elleno, anziché utili , nocive e perniziofeP 
. Quanto all' Uìituto , fenza parlar qui di [utt'i 
tuoi vizj , per la cieca dipendenza da un General 
foteftiere e Oli remoli tano , le palfioni del Gene- 
rale divengono necc Ilaria meri te quelle di turi' t 
Gefuiti fuoi Sudditi , oppiutiollo fuoi fchiavi , 
Quali inconvenienti non ne rilutterai! eglino per 
lo Stato e per la ChieTa , da funzioni, che ira 
tempo di f-ifma, di ianarilmu a ài rivoluzione 
contro il legittimo Re di Francia , diverrebbero 
per li Gefuiti, altrettanti mezzi d' ifpirar in Fran- 
cia lo (piritq cji ribellione, di fanatifmo e di (cif- 
rila, di cui il Generale de' G.-fuiti ne farà ripie- 
no Ì Se ne fon veduti gli efempj lotto Enrico III. 
e Enrico IV., i Gefuiti ricufavau d'alTulvere que' 
che tenevano quelli Monarchi per nolìri Re legit- 
timi ■> ed o^i-iì provali !■;> ik'ITo per lo feifma , e per 
jl fanatifmo, in propoiìto del rifiuto de'Sacramentt , 
L* dunque evidente, che l'emme deila dottrina, 
della mirale pratica, della condotta e lieiì' Mitu- 
to de'Gdum , d--e n-.-:e nanamente precedere la 
deciCene della prima quiitìone ìntorao all'utilità 
ge' Gefuiti , e intorno a' vantaggi delfe lor funzio- 
ni . quefta decisone, oer eiTer ragionevole e feri- 
rla , come debb' effere iq bocca di VefcovJ 
giuitamente gelofi del lor onore e delia digni- 
tà del lor [Dinoterò , non può elice pannico- 
li , che la eoo fetenza e il tifultato di quell'emme, 
Sotto un'altro punto di villa , non è egli efleo- 
viale per li diri:ti , e per l'onore del Cleto di 
Frani ia, di mantenere in tutta l'automa Aia. la 
legse , ch'ego ha p-efcmta a'Cefuid nella fuaAf- 
femhle* di Pojify nel 15*1. e ch'e divenuta quella 
delle dui Potenze, mediante il Decreto, che ne ha 
(Ptnaadata iVèsuzione legge, a cui il Clero non 
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ha giammai derogato (i) » ed a cui il Clero non 
ha giammai celiato d'oppor le difpofaioni ai Ge> 
B . 4 filiti : 

(i) I Cefuitì , per i quali tutto è b 14010 , fan 
valere tome una derogazioni d;l Clero 4ì Francia 
all' atto delt AiJemblea 4i Po'llj, ina pura cnw 
dazione delf articolo 37. della Carta del Clero , 
prefentato a Carlo IX. li zi, Gennajo 1574, reg- 
getta di que/la Cina eradi far adottare al Re, le Co- 
liituzioni del Concilio di Trento in propnfm della difci- 
plina . Vengono in efja letteralmente tradotte le differen- 
ti difpofivoni del Concilio; e per non lafiiarv't alcun dub- 
dio , i Procedi verbali del Clero mettano da un fato , in 
(oianna feparata , il ttffo latino del Concilio, Ora', 
i 37, articoli della Carta fona la traduttori Ietterai» 
del Decreto 16. della fijftont IJ. in proposto de' no- 
viziati ; e per quello che porta il Decreto : ( Memo- 
rie del Clero, Tomo W, pag. 5. 1 Per fise tarneti 
fan&a Synodus, non intendi! aìiouid innovare , 
aut prohibere qnin Religio Ciencorum Sinletatis 
Jefu, juxta pium eorum intituium, a Ctnila fe- 
de apollolka approbarum , Domino & ejus Ecele« 
Ila: inferire po ; nt. // fedele e Ietterai Tradutto- 
re non ha manct.t dì mettere: Siali tuttavia de- 
legare o innovare cos' alcuna alle buone corti tu- 
lio ni della Religione de' Chierici della Compa. 
gnia di Gesù, approvata dalla Santa Sede Appo- 
solici, Ed teca dì chi i Gefuiti propongono comt 
prava ferrea replica, che il Clero di Francia ha ri* 
votato F Atto delf Ademblea di Ptìfig ; che li 
ha ricevuti come Relrgiefì malgrado f ifiiufimt 
formale di quefi 1 Ademblea ; e lenza dubbio, co- 
m' e«IÌ ha ricevuto « approvato le lor BUONE 
COSTITUZIONI , Imptrdeicbi f argomento è 
tanto probabile per le C#{lilwJani , quanta per li 
Reiigtoft , Sifogna tffer ben dell'unita di pra- 
ve, per ridurli a quella . E in effetto ficcarne fa- 
rebbe afìurdo di concludere, che il Clero di Fran- 
cia abbia derogato al? Atto di PoiJJjr , per apprc- 
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(ahi: legge, a cui il Generile, e i Gefuiti fi fonofolen- 
n;m:nie fate □ me (Ti ; legge finalmente, intorno alla 
filile le Genti del Re dittero quelle parole tanto onore- 
voli per il Clero di Francia : che LE RESTRIZONE 
DI QUESTI ATTI ERANO IMPOSSIBILI A 
LEVARSI ; .non fola perchè erano in fk «effe giufte 
ragionevoli , ma perchè erano cimentate dal giudìcio 
uniforme dell'una e dell'altra Potenza? I Vefcoui di 
Francia non debbono dunque foffrire-, che i Gefuiti 
atdifeano fottrarfi all'autorità di fiffatta legge, nè in 
confeguenza, che ardivano chiamarti Religiofi rice- 
vuti , malgrado la decifione di Poifl'y , che li 
efclude nominatamente , come Rtligione nuova- 
mente flé&ii'tta, e che non li ammette, quantun- 
que a condizioni irritanti , che come puri feco- 
làri fumetti all' autorità , giuri/dizione e fopramttn- 
dt>n.ii degl'i Ordinar). 

Ma pollo una volta quello principio, ne rìfulterà : 
Primo . Che tutta la condotta de' Gefuiti , 



vare e ricevere le COSTITUZIONI ài Gefuiti , 
lo farc/ib' egualmente di concludere, eh' egli avijft 
derogalo ptt approvare e ricevere la lor qualità dì 
Reiigiofi. Quindi il Clero di Francia ha sì po- 
to intefo , che queflo puro fatto del Traduttore ope- 
raie f annichila vento dell' Atto di Pctffy , che 
non ha mai cejj'ato dopo d 1 opporle a' Gefuiti co- 
me una legge femore fujfiflente e in vigore . V Af- 
femblea del 1650. P Arcìvifco-jo dì Bourget nel 
1659. , H Ve f covo di Pauciers nel 16SB. il Vef- 
covo J Agtn nel 1669. e tanti altri, han fem- 
pre ricondotto i Gefuiti a queff Atto di Poiffy ; e 
i Gefuiti ftejfi nel 1724., vi rìconducevano tUni- 
Vtrjuà di Parigi , come alla lor legge . V altron- 
de , quella Carta . non ì rima/la che un puro pro- 
getto non confumato. I Procedi verbali del Clero 
medefimo ojfervano, che le Lettere Patenti rilafcìa- 
tefopra quefla Cana t non fono fiate ttgifitatt in 
alcuna Corte . 



che 




che fi dirigono riguardo a' Vedovi e Cu rati, comete- J^'l 
ligiofi e come efenti , è una violazione perpetua di que- 
lla legge del Clero, una concatenazione d'offefe all' 
autorità, giurisdizione, e fopran tendenza degli Or- 
dinar) ; il che rifolve la terza quilìione. 

Ne rifugerà fecondo , che bifogna o diflrugge- 
le i Gelimi, o cambiar totalmenre la lor manieri 
d'eltere e di dirìgerli riguardo a' Vefcovi e Cura- 
ti.' il che rifponde aila quarta. 

Ne rifulierà terzo , f >pra la Icr dottrina , og- 
getto della feconda , eh elTendo Data di già 
giudicata cattiva in mille incontri dai Papi , e 
dai Vefcovi di Francia in corpo, o feparatamen- 
te , i Geluiti , indipendentemente da tanti fat- 
ti , libri, refi e fcritture, che fono attualmen- 
te in noftre mani, fon tanto più fofpetti di per- 
fillervi , che dall'indipendenza fletta, in cui af- 
fettano di mantenerli riguardo a' Vefcovi per 1' 
in fegn amento interiore nelle loro Scole , nelle 
lor Congregazioni , e ne' lor Collegi , han ri- 
dotto i Vefcovi a non potervi più vegliare : 
e quello ancora è un rovefeiamento dell' At- 
to di PoifTy -, mentre i! Clero di Francia ha 
voluto conlervare a ciafehedun Vefcovo il di- 
ritto d'airicurarfi nella fuaDiocefi dell' infegnamen- 
to , tanto pubblico , come domeflico de' Ge- 
suiti , e che foffer eglino tempre in ilìato o 
di reprimerli , o d'elterne mallevadori alla Chie- 
fa ed al Re ; in luogo che oggigiorno tatto 
quello che i Vefcovi dir potrebbero di piti fa- 
vorevole intorno a' Gefuiii , fe non fi avelle- 
rò tante prove precife contro a quelli Padri , 
farebbe , eh' elfi non conofeono qual fia il lor 
infegnamento tanto nelle Scole e nelle loro Con- 
gregazioni , quanro ne' Collegi, e che fono in- 
capaci di dire , fe peruihno o no , rifpeito a 
quello privato infegnamento, nella lor dottrina 
tante volte condannata. Non farebbe certamente 
di 
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di meftieri che di qnefta fola confiderazione per 
obbliga i Vefcovi Francefi a dimandar un io. 
tal cambiamento ne! governo de' Gefuiti : men- 
tre pub effervi fi t unione più intollerabile per 
gli Ordinari e per i Vefcovi , in faccia » 
purfone da loro efdufe come Religiofi, di cui 
tante volte condannarono la dottrina, e eh'ef- 
fendo in confeguenza più che fofpetti fu queft' 
articola capitale, han più bifogno di chi fi iìa d' 
efler foggetti tWtuterilà. giutìfdi^me e fopranten- 
jmz* del Vtfcow, 

Ma per una confeguenza necefiaria ne rifui- 
terà quarto folla prima quiltione medefima , che 
quando fi me t tenero a pane tutte le prove di* 
rette e politi ve che fi hanno in mano della 
perfeveranza de' Gefuiti ne' lor errori di dot- 
trina e di morale , i Vefcovi fono peli 1 ira- 
poliìbilità di decidere ragionevolmente , fe i 
Gefuiti fieri utili o perniziofi, fe le lor funzio- 
ni iìen vantaggiofe , o nocive alla Chiefa . Im- 

Srocchè i Gefuiti e le lor funzioni fon per la 
hiefa iì male più grande , fe la dottrina e 
pratica loro fon cattive; ventifette Vefcovi di 
Francia lo decifero ancora , quattordici anni fo- 
na , in conformità delle Alternale: del 1645. 
1650. 1700. , &c. Ora i Vefcovi afficurar non 
puilono che quello non iìa; giacche, facendo ezian- 
dio attrazione dalle mohiplici prove che fe ne 
hanno, fon eglino nell' impolììbilità d' arti cu rare , 
che i Gefuiti nelle loro Scole , nelle lor Con. 
gregazioni e ne' lor Collegi , non perfidiano ad 
jnfegnare e praticare le malfime anatematizzate,. 

Voler dunque , eh' elfi decidano la prima 
quiftione foia , fenz' aver efaminato le tre al- 
tre , eli' è un' aflurdità manitefia . Egli ti un 
propor loro di rifpondere a cafo e fenza ragio- 
ne fopra P oggetto più importante per la Chie- 
fa e per lo Stato ; e voler che difonorino ver- 
gogno. 
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gognofàmente il lor mmilrero e le lor perfo- -J^ » 
ne agli occhi di tutta F Europi , che non man- 
cherà oppor immediatamente alla derilione di 
quelli Prelati la dottrina e la pratica de'Gefuiti. 

Ma i Gsfii«Ì che non han cara che di (t 
fretti , s' inquietano molto poco dell* onore de' 
Vefcovi e dell' ignominia dell' Epifcopato . La 
prima quiilione elfendo la fola fulla quale fpe- 
rar polfino di gittar polvere negli occhi delle 
perfone di fallente- , ftanno a quella attaccati , 
« voglion farla decider fola lafciando acutamen- 
te a pane le tre altre , delle quali fentono e 
[emono il coairacolpo , E in quello coniale 
la lor aftuzia . Imperciocché avendo ardire di 
confiderar i Vefcovi come Uomini affai fuper- 
fìziali per lafciarfi abbagliare da quefta moki- 
plicità di Coni; lfi:>ni , di Comunioni , di Con- 
Sr;ga7Ìoni , di Milfioni e di Collegi > elfi li lu- 
lìngano , che fenia efaminar a fondo cofa ve- 
runa , diran eglino , che quelle funzioni fo- 
no otiliflìme , e che i -Gefuiti praticandole j 
rendono fetvigio grande alla Chiefa, .. . . 

Ora quella rifpoila , data che fi fia una vol- 
ta niente importerà loro , fe i Vefcovi J'avraa 
data a cafo contro i diritti della verità e del- 
la ragione , e fe fi faranno tfpofli alla cenfu- 
ra e at digredito del pubblico : eili conclude- 
ranno follmente , eh' elfendo Dati giudicati uti- 
li in Fr.incia dai Vefcovi Franteli , convien 
con fervanoli ; e eh' elfendovj giudicati utili tali 
quali fono, infogna mantenerli tali quali elfi fono. 

Riguardo alle altre tré quifHoni , elfi le la- 
veranno a parte come fuperflue , e ì'uccede- 
11 probabilmente una delle due cofe ; o eh' ef- 
lì fufeiteranno nell' AfTemblea , fopra quefti tre 
oggetti, delle divilìoni , che con permetteran- 
no di maturar la nfpofta ; o che facendole rigunr- 
dare come punti già dscifi implicitametiie dal- 
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la rifpofìa fopra il primo articolo , ferali cotifi- 
derare a' Y'efcovi come contraddizione jgnominicH 
fa la decisione , che avran pronuntriata fopra L' 
Dna , e il dubbio più leggiero , che lì sforzerei)* 
biro di rnafhare fopra le tre altre . E in effet- 
to, qualora fi faran giudicati i Gefuitì utiliffimi al- 
la Gliela , fenza efaminare gli altri articoli , 
non fembrerebbe quello un aver giudicalo, o che 
quelli tre oggetti fon cofuccie indifferenti , che 
non debbono impedire di confiderar i Gefuiti 
come utili/Timi tali quali elfi fono : a fe quo 
Ili difitti fono imrjrmanti , che non vi fono pref- 
fo i Gefuiti, poiché giudicati furono afsointamen- 
te e definitivamente utiliffimi alla Chiefa di 
Francia ì Succederebbe dunque , che conferiteti-* 
do di decidere la prima fola quiftione , fi ri- 
troverebbero i Vefcovi come anticipatamente le- 
gati fopra gli altri ; e che dopo aver com- 
meflò quello primo male per debolezza, fi ve- 
drebbero incapaci d'operare fopra gli altri, il bene 
che fi fàrebbon forfè Infingati di fare: ed a ciò tendono 
.le mire de'Gefuìti con quello piano artificiofo. 

Concludiamo , che i Vefcovi che amano la Chiefa 
e lo Stato, la verità e il debito dil lor rnimfìerp , e le 
!or greggi, debbono opporli imperturbabilmente a 
quello piano de* Gefuiti , e che I 1 unico mezzo d* 
evitar quella prima infidia lì éd'effer collante nella 
rifoluzìone d 1 efaminare i quattro articoli avanti dì 
dir opinione fui primo, e di confiderà qutfto co- 
me neceffariamente dipendente dai tre altri . 

II. Dae altre affuzie de' Gefuiti richieggono dal 
canto de'Veicovi )a Ueffa attenzione . 

I Gefuiti fan bene , che fe giungono a far il- 
lufìone ad alcuni Prelati men cauti , fiufeir perb 
non polfono a ingannarli tutti. Ma fanno ogni 
sforTo almeno per annichillare i lumi di que. 
(ti ultimi , aiToggettandoli al parere degli al- 
tri . In tal guifi lufingandofi rfabbafil'^ , 0 
d'in- 
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d'ingannare la maggior parte , vogliono che il 
parere del maggior numero fia fottofcritto da tut- 
ti ; e per riufcirvi , s' arrifchiano a dire , che il Re 
vuole un parere comune. 

. Ma non v'è cofa più falfa di quefla pretela, 
volontà del Re ; ed' altronde non v' ha cofa 
più contraria alla natura fiefia di quefì' Aflem- 
blea, che quella tal foggezione alla pluralità de'votL 
Non è (blamente il parere del più gran nu- 
mero , che il Re ricerca , ma bensì quello di 
tutti , e di ciafehedun Vefcovo in particolare , 
che I) ritrova a Parigi . Se la pluralità dun- 
que fi riunifee per un parere , e che gli altri 
Vefcovi fi riunirono per un parere contrario , 
oppur fi dividono in pareri divertì , ciafehedu- 
no dee prefèntar al Re il Tuo parer feparato , e 
dire a Sua Maeftà cib che psnfa; imperciocché 
Sua Maeilà glielo ricerca. La ragione, I' equi- 
tà, la libertà , il ben pubblico t 1 eiigonoj e tal 
è la volontà che la lettera del Re prefenta. Che 
vedrebbe in effetto Sua Maelià , Te la cofa paf- 
ùt dovette altrimenti ? Ella veder non potreb- 
be, che il parere de' Gefuiti, eh' ella non diman- 
da, in luogo di quello de' Vefcovi che dimanda . 
I Gefuiti fan venir con premura a Parigi que' 
Vefcovi , che credono a lor favorevoli . Divora- 
vano elfi per Roma, come per tutta la Francia, 
lui principio di Novembre , che il giudicio deli 
affare, che a-jeano al Parlamento , dovei effer rl- 
meffo dal Re ai Vtf«n\ ; eh' effi avtano i Vefco- 
vi dalla loto , e affezit>natÌ]Jimi ; che in tal modo 
non aveano di che temere , e eh' tram da ciò [teli- 
ti di cavarft favorevolmente tT affare : queil'è quel- 
lo che il Provinciale della Provincia di Francia fer- 
veva a Roma, e cib eh.- fi é ititelo da una let- 
tera di Roma de' 17. Novembre. Se i Prelati 
fulla devozione de' quali fondano i Gefuiti con 
tanta ficure/za , formano la pluralità, eglino non 
pre- 
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prefenteranno dunque al Re eh; i! parer* de* Geli- 
ti : r,li altri alieno the non vi fi li firan al!"o£- 
gettaii , «li pfL'fenietj'ino il patere de" Vefcovi . 

L' AlTemhlei p:r altro non ha alcun cira:tere , 
che pula tenderla fogge! t» alla pluralità de' fuffra- 
gj. N;m è quella una di quelle Affemblee legali e 
rettilari, per le quali (blamente vi può effer qui- 
fti ine di raccotK c numerar Ì voli , per formar 
una derilione . Quella non è che un' AlTcmbfea 
fortuita. Non fi può dunque trattar in ella, che 
di conferire, efaminare, e illuminarli fcambievol- 
mente, per render capace or;ni Vefcovo di dar 
al Re una rifooiìa giufìa e verace , fu i quattra 
articoli, chi le commette d' efaminare : rifpolìa 
comune , Te Ì lumi che rtfulteranno da un Ce 
riofo efame riunifeono tutt* i pareri ad un fo- - 
Io, 1 rifpofla feparata, fé i lumi da Una parte f 
e dall' altra la fbggeZione , di cui fi vanta- 
no i Gefuiti , operano una divertita neeelTaria . 
Può effer fenza dubbio accaduto che in A ff em- 
pie? fortuite di Vefcovi , il minor numero ab- 
bia acconfenriio di deferire al parere del nume- 
ro più grande, effondo libero ognuno di rinun- 
ziar al fuo .■ ma non è però fenza efempio t 
che il numero minore v* abbia collantemente per- 
feverato , e che io coo&gueflla abbia egli for- 
mato un voto a p.irte . Quando non vi folfe , 
che fa fola Affemblea memorabile de! 1 7 14. do- 
ve nove Vefcovi prefero una rifoluzìone diver- 
ta da quella di quaranta altri Prelati , altro non 
ci vorrebbe per ilìabilire jl diritto , e la libertà 
che ha ogni Vc-fcovo di non aderire al parere 
del più gran numero ; a più forte ragione un 
Ve (covo non dee egli tenerli libero in affare co- 
me quello, le di cui conferenze fono di tanta 
import.wa per la Chiefa , e per lo Stato ; do- 
ve trattafi di prefentar al Re fu quella impor- 
tarite materia la verità ch'egli ama, che cerca ( 
e thf 
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e the attende di ritrovare in bocca ad ufi Ve* 
/covo : dove trattati finalmente di dire al fuO 
Re , innanzi a Dio t quel che fi pen/a, e dì 
dargli un avvilo , di cui dovraflì render conto 
al tremendo Tribunal dell'Eterno. 

III. Quella con fide razione ballerebbe elfo tv 
la per render inutile f ultimo artificio de' Ge- 
fuiti, che conliile a voler intimorire i Ve&DVÌ eoi 
dubbio di dilpiacere, (e non parlano in lof iavore, 

i. Non avvi nulla di più mal fondato in (e 
JlclTo . Si conofee troppa in tutta 1' Europa P 
amordel Re per il vero, perche un V elèo vo Francete 
temer pofladidiipiacergli , quando non gli prefenterà 
the la verità , Egli è il Re lidio , che gliela dimanda. 

I Gefuitr con un' ahra illufione facevan di- 
re id un VelcovO , alcuni giorni prima che f 
AlTemblea s' aprifTe , ( Vieff almeno è la pub- 
blica voce , ) Conti volete voi che non pit- 
tiamo in favor de' Gejuìti > li Signor le D. , . . 
così vuole. Ma a chi daran eglino a credere , 

die il Signor le D che onora tanto il 

vero , per volerlo interdire in bocca di chi fi 
fia, voglia interdirlo nella bocca (teda de'Veftovi! 

i. I Gelimi per altro polTon eglino ignora- 
re , che un Velcovo che teme Iddio , non co* 
hofee , riipetto ad alcuno , timor di difpiace- 
re , quando fi tratta di lervir Dio , la Chic- 
li , e la Tua Patria , e di dar al tuo Re 
quelle dilucidazioni , eh' egli ricerca ? Noi non 
conolciamo , rifponderebbcr loro ion indignazio- 
ne i Vefcovi , che la noitra tofeienza e la ve- 
rità , e quel che dobbiamo a Dio e al noi-ro 
Re. Le mire umane e politiche , i maneggi di 
debolezza o di compiacenza non farebber per 
noi che nimici da combattere e tentazioni da vincere. 

3. Quello non è neppure un negozio ofeu- 
>ò e imbrogliato , {opra di cUi pollano fperar i 
Veftovi di render lor la pariglia. Sa 1' Europ» 
in' 
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intiera ciò' ch'ella debba credere Copra la dottrina, 
la morale , la pratica, e lo fpirico de' Gefuiti . 
La condona dell' Imperadrice, de' Re di Spagna , 
delle due Sicilie, e di Sardegna, delle Repubbliche 
di Venezia e di Genova, quella del Re di Porto- 
gallo, e gli Editti de'Vefcovi del Tuo Regno: 
nella Francia , le voci de' Parlamenti e del corpo 
della Nazione, le due dimincie , e i difcorlì degli 
UffizUH del Re } opere terribili per li Gelai ti, 
e che fon Delle mani di lotto ti Mondo ; qo:Ì 
die ae dittero gli Uffiziali del Re del Parlamenta 
di Rennes; tjue'di Roven , di Tobia, ec tutto 
cuel che {ì è rilevato da' libri de' Gelimi moderni, 
dalle teli e carte, ebe i) Pagamento ha nelle ma- 
ni, ec. le ccnnr; dei Clero di Francia io corpo , 
i giudici particolari di tanti Vefcovi , la memoria 
de' quali è in venerazione per rutta la Francia ; 
le itrida univerfali , in una parola,' e quella unio- 
ne di prove dimoerà ad evidenza, che ì Gelimi fon 
Tempre gli (letti , e foftengono ancora oggidì U 
dottrina de* Padri loro, e ftabilifce per Tempre l'idei 
che aver fi dee de' Gefuiti , e dell' utilità loro. 
Quello farebbe dunque , direbber loro altresì i Ve- 
fcovi, un volerci difonorare agli occhi del!' univer- 
fo , e metter in comprometto , fenz' alcuna utilità 
reale per voi , la gloria dell' Epifcopato e la veraci- 
tà nollra . Peniàceci voi f L* Europa intera tiene 
gli occhi apeni fulla rifpofta , che noi (ìam per 
dare, ed ella 1* afpetta; non già per apprender da 
noi quel che bifigna penfar di voi; ma per giu- 
dicarci noi Metti , e in noi tutto il Clero di 
Francia ,■ per giudicar della no/Ira rettitudine , 
della nollra (inceriti!, della noflra cofcknza, de* 
nofiri lumi, del nollro zelo per la Religione , 
e del noilro amore per la Chiefa e la Patria, 
mediante la rifpotta che avrem data .■ e voi , 
Gefuiti, voi credete, che 37, Veliovi fico pei 
facrificdryi interefli sì cari/ 

IL FINE. 
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